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La figura della donna nella letteratura italiana 

Una serata in famiglia, una conviviale raccolta, informale se pur celebrativa, pensata e voluta dalla nostra 

Presidente che, insieme all’amico Libero Ranelli, ha voluto radunare i nostri soci insieme alle consorti in occasione 

della Festa Nazionale della Donna. 

La serata si è aperta col consueto rintocco di campana e le comunicazioni rotariane da parte di Nicoletta, la quale 

ha chiesto di far pervenire le ultime adesioni all’Interclub organizzato dal Gruppo Olona per il prossimo  15 marzo, 

ricordando il compleanno del nostro socio Luca Roveda proprio all’indomani dell’evento Operazione Carriere del 

7 marzo, per il quale Luca si è tanto speso organizzando e realizzando, anche quest’anno, la preziosa iniziativa che 

tutti ben conosciamo. 

Nicoletta ha poi informato di aver ottenuto il patrocinio del Comune di Legnano per il concerto gospel del 12 

aprile p.v., organizzato per il centenario della Fondazione Rotary, invitando tutti a pubblicizzare l’evento sul 

territorio ed a partecipare numerosi.    

Entrando nel vivo della serata Libero prende la parola. Con la sua proverbiale dialettica, il noto carattere loquace 

e brillante, ha esordito ricordando quando il Club era inizialmente solo caratterizzato da componenti maschili, ma 

come poi si sia arricchito aprendosi anche alle consorti ed alla presenza di socie sempre più numerose in questi 

ultimi anni. 

La figura femminile è sempre stata uno dei temi fondamentali della produzione poetica italiana nell’arco dei secoli 

ed ha assunto sempre maggiore importanza partendo dal semplice oggetto dell’amore altrui fino ad arrivare ad 

essere soggetto attivo, protagonista desiderata, ammaliatrice, sensuale e anche manipolatrice.  
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“Da un Guido all’altro”, così ci spiega Libero, un percorso letterario 

che inizia con Guido Guinizzelli, iniziatore del Dolce Stil Novo 

(1235-1276) e termina con Guido Gozzano, esponente del 

Crepuscolarismo (1883-1916); percorso entro il quale la nostra 

maestosa letteratura si arricchisce di nomi come Cavalcanti, Cielo 

D’Alcamo, Dante, padre della letteratura e conoscitore dell’amore 

passionale: a chi non torna alla mente la vicenda infelice di Paolo 

e Francesca per 

cui “…galeotto fu 

il libro e chi lo 

scrisse”, ma 

anche le visioni 

angelicate del 

Petrarca che con 

Laura si accende 

di passione; di Lorenzo il Magnifico ricordiamo, attraverso la 

citazione impeccabile di Libero, i versi “Quant’è bella giovinezza, 

che si fugge tuttavia! Chi vuol esser lieto, sia: di doman non c’è 

certezza.”  

E ancora, Ludovico Ariosto, Francesco Reni, Carlo Goldoni con la 

sua “Locandiera”, Giuseppe Parini, Vincenzo Monti e il 

contemporaneo “antagonista” Ugo Foscolo, fino ad arrivare al 

Manzoni che ne “I promessi sposi” analizza donne come la 

Perpetua, Agnese, la Monaca di Monza, Donna Prassede e la stessa Lucia, in tutta la loro complessa diversità. 

Arriviamo al malinconico Leopardi per cui unanimi ricordiamo la celebre “A Silvia” ma anche la donzelletta ne “Il 

sabato del Villaggio”, passiamo dal meno noto Giacomo Zanella per arrivare al Carducci che scrive della figlioletta 

Titti, fino a Umberto Saba che nel 1911 scrive “A mia moglie” riferendosi alla consorte Lina attraverso una serie 

di paragoni, quasi infantili, con femmine di alcuni animali, ma che tuttavia rivelano un forte sentimento di 

tenerezza. 

E …. in un attimo ci ritroviamo, come ancora scolaretti, sui banchi di scuola, sorpresi noi stessi di ricordare quei 

versi che ci sembrava di aver dimenticato, ma che invece ci tornano nella mente e sulle labbra come freschi di 

studio. 

Non contento Libero non conclude ancora il suo intervento, ma ci stupisce ancora una volta, affidandosi all’amico 

Bruno Marazzini per la proiezione di un filmato che era stato preparato e proiettato, circa una ventina di anni fa, 

in una serata analoga del  club, proprio per evidenziare (allora) la figura della donna nel cinema (rivediamo così 

l’indimenticabile Anita Ekberg e Mastroianni ne “La dolce vita”), nella pubblicità e nello spettacolo (sorridendo 

riscopriamo, con una punta di rimpianto e nostalgia, gli “stacchetti” delle ballerine degli spettacoli di cabaret degli 

anni ’90) e, per finire, un indimenticabile reportage fotografico sulle donne del club dagli inizi ad oggi, con alcune 

immagini veramente emozionanti e significative della loro attiva partecipazione alla vita del club.   

Libero ci ha davvero sorpreso e commosso, rendendoci partecipi di alcuni bei momenti passati del nostro club, 

che ci raccontano, se pur in modo ironico, l’avvicendarsi ed il mutamento dei tempi, facendoci così capire più da 

vicino quale sia stato negli anni il legame di grande amicizia e condivisione che ha caratterizzato la storia del 

“Castellanza” nei suoi quarant’anni di vita. 

E’ stato veramente emozionante seguire Libero e rivivere insieme tanti momenti così intensi e piacevoli, anche 

se volutamente ironici e canzonatori, ed altrettanto inaspettato è stato il delicato omaggio floreale che il nostro 



 
 

 
 

 

caro Libero ha voluto fare personalmente a ciascuna signora presente in sala. Con quel pensiero floreale ci ha 

voluto ringraziare ed omaggiare con la stessa intensità e grandezza dei versi dei poeti da lui così sapientemente 

rievocati. 

Questa serata rappresenta, nei suoi vari momenti, una “fotografia” da aggiungere, sicuramente, a quelle già 

presenti nell’album dei ricordi. 

Infine un caloroso lungo applauso si è alzato per ringraziare un così prezioso socio e amico. 

 Grazie ancora Libero di essere tra noi! 

 

 

 

 

 

 

 

 

SERVICE ALLA MATER 

ORPHANORUM 

Domenica 11 marzo un discreto gruppo di 

assidui soci ha fatto visita, come di consueto 

ogni mese, alla Mater Orphanorum e dopo gli 

affettuosi saluti alle ospiti la presidente si è 

rivolta ad una ad una alle festeggiate, per gli auguri di buon compleanno, ed insieme a Carla, Marinella, Milly, 

Donatella e Tina ha donato una piantina fiorita. 

Non solo le festeggiate ma tutte la ospiti ci hanno accolto con grandi sorrisi facendoci così capire quanto la nostra 
visita mensile sia attesa con viva trepidazione e questo ci rende felici ed orgogliosi di questo piccolo gesto che ogni 
mese si rinnova nell’ immutato affetto di chi ci  accoglie con  sorrisi e ringraziamenti. 
 

Suor Romelia, che dirige l’istituto, prima della visita  ci ha 
informato che con il contributo offerto dal nostro club, 
sia a Natale dell'anno 2016  che a Natale del 2107, si è 
provveduto  ad acquistare ben 4 carrozzine normali e 
una carrozzina basculante per casi particolari che sono 
state appena consegnate alle ospiti. 
Questo risultato, frutto del nostro sincero aiuto, ci 
sprona a continuare con sempre maggior partecipazione 
a questo service. 

 



 
 

 
 

  


